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Già ritoccati i prezzi di bar, ristoranti, cinema e teatri 

E ADESSO AUMENTI A CASCATA 
Sempre più difficile far quadrare il bilancio familiare - Il rincaro della benzina avrà un effetto moltiplicatore sul 

costo di quasi tutti i prodotti - Si profila un salto di 80 lire il chilo per le rosette - La tazzina di caffè a 150 lire ? 

Giocava con un gruppo di coetanei sul pontile di un circolo nautico 

Misteriosa scomparsa 
di un bimbo di 

quattro anni a Fiumicino 
Si teme che possa mere caduto nel canale della Scafa - Non è esclusa l'ipotesi che 
invece sì sia addentrato nella campagna, e non sia più riuscito a tornare indietro 

Rosette a 560 al chilo e caffè a 150: 
questi sembrano essere gli ormai inevita
bili aumenti che i commercianti si appre
stano a varare in conseguenza delle ultime 
misure fiscali del governo. L'inasprimento 
dell'IVA si ripercuoterà anche su tutte le 
altre consumazioni al bar e i commercianti 
stabiliranno nel corso della prossima set
timana un nuovo listino dei prezzi. Per 
quanto riguarda il rincaro del pane fin dal
l'altro Ieri l'associazione dei panificatori 
ha richiesto al prefetto di poter aggiungere 
un sovrapprezzo di 80 lire al chilo per le 
rosette, la « pezzatura » più venduta in 
città. Questo potrebbe portare ad aumenti 
anche del prezzo delle « ciriole », oggi sot
toposte a calmiere. 

Cinque o seicento lire in più, in media, 
e l'aumento per un pranzo al ristorante 
mentre i cinema di prima visione hanno 
superato il tetto delle 2.000 lire a causa 
del passaggio dell'IVA dal 12 al 18 per 
cento. Uguale sorte è toccata ai biglietti 
di teatro cosi come a quelli dello stadio. 
Particolarmente pesante è il rincaro per 
gli alcolici che si aggira sulle 400-500 lire 
a bottiglia, e per la birra. 

Ma questi non sono che i primi imme
diati aumenti, conseguenza diretta degli 
inasprimenti fiscali; altri se ne avranno 

molto probabilmente nei prossimi giorni 
come risultato del nuovo prezzo della ben
zina. Il trasporto è infatti uno degli ele
menti che maggiormente vanno a pesare 
nella formazione dei prezzi. All'Inizio della 
prossima settimana inoltre i commercianti 
dovranno fare i conti con i nuovi listini 
che presenteranno i grossisti. La pioggia 
di richieste di rincari dovrà passare, nei 
giorni a venire, l'esame del comitato pro
vinciale prezzi che è chiamato a decidere. 

E' probabile comunque che gli aumenti 
scatteranno quasi subito, si tratta più che 
altro di deciderne la misura. Ad essere 
toccati dal carovita non saranno soltanto 
i generi alimentari o quelli dei bar ma un 
po' tutti i prodotti. Rincareranno presto, 
almeno sembra, anche i libri; il prezzo di 
questi infatti è determinato quasi per il 
50% dalle spese di distribuzione, sulle quali 
grava in maniera pesante il costo della 
benzina e dei carburanti. 

La cascata di aumenti sembra inoltre 
destinata ad avere ripercussioni anche sul
l'occupazione, specie nel settore del com
mercio. La stretta creditizia, che ha por
tato il costo del denaro per gli operatori 
dal 14 al 18%, darà poi un nuovo colpo 
anche a molte attività industriali e pro
duttive, con le prevedibili conseguenze sul
l'occupazione. 

La giornata primaverile ha spinto all'esodo nonostante il rincaro della benzina 

I ROMANI NON RINUNCIANO AL PRIMO PONTE 
Traffico intenso sulle strade che portano fuori città — Previsto un massiccio rientro per domenica sera — Aumentati anche i 
prezzi delle tradizionali « frittelle » di San Giuseppe — Molta folla fra le bancarelle di via Andrea Doria e via Leone IV 

Una lunga fila di automobili ad Ostia, affollata ieri dai romani che hanno approfittato del « ponte » per una gita al mare 

Non erano certo bassi i prezzi, né le difficoltà dei consumatori; far quadrare I bilanci 
era già diventato un vero e proprio problema aritmetico e molti avevano cambiato prefe
renze o ridotto i consumi. Oggi tutto si complica di più. I prezzi continuano a salire e tutto 
lascia prevedere die non si fermeranno molto presto. La benzina, giunta a 400 lire il litro, 
avrà un effetto moltiplicatore sul costo di ti't i i generi. Già nei bar ieri alcune consuma
zioni erano più care e i ristoranti hanno ritoccato i prezzi. Un pasto normale costa in una 
media trattoria 500 lire in 
più dei giorni precedenti. 

Questo per quanto riguar
da i « generi » considerati 
non di prima necessità, ma 
anche per gli altri, per quel
li indispensabili, le note non 
sono dolci. Intanto sul tra
sporto dei prodotti, ad esem
pio quelli ortofrutticoli, dai 
mercati generali ai mercati
ni rionali, o ai negozi, inci
derà molto il prezzo del car
burante. « E' un vecchio di
scorso questo — commenta 
Mario Colasanti, un detta
gliante — ma purtroppo non 
sorto poche le spese che si 
affrontano e il viaggio dai 
mercati generali al punto di 
vendita è caro». 

Le cassette vengono vendu
te « tara merce », cioè com
preso il peso della cassa; il 
legno viene a costare quan
to il suo contenuto. Poi c'è 
il facchinaggio interno (dal
le 50 alle 100 lire a pezzo), 
il trasporto fino al mercati
no (dalle 100 alle 200 lire a 
seconda della distanza), il 
facchino al mercato rionale 
che prende dalle 1.500 alle 
2.000 al giorno; e ancora le 
700 lire al giorno per il de
posito nei magazzini. Sono 
tutte spese, queste, che van
no a gravare sul costo fina
le del prodotto. «Già dall'an
no scorso — afferma Anto
nio Tocci un venditore am
bulante di Primavalle — ab
biamo cercato di contenere i 
prezzi, limitando le maggio
razioni. Questo avviene so
prattutto nei mercati riona
li, dove la clientela è popo
lare, ma il margine non si 
può ridurre troppo. 

Della situazione attuale 
non sono soltanto i consu
matori a essere preoccupati, 
ina anche i rivenditori; si 
teme una restrizione dei con
sumi ancora più drastica di 
quella attuale. E non si trat
ta solo della carne. La frut
ta, ad esempio, è un prodot
to già costoso, ma inelimina
bile, soprattutto per chi ha 
bambini. Questo inverno era 
a quotazioni molto alte; le 
mele sono leggermente ribas
sate, anche se quelle di qua
lità pregiata hanno sempre 
raggiunto e superato le 500 
lire il chilogrammo. 

Buone le prospettive, spie
ga Vincenzo Attanasio, ri
venditore. per le patate; tra 
qualche mese dovrebbe co
minciare la produzione di 
quelle nostrane; lo sgancia
mento dal mercato estero 
potrà attenuare il fenomeno 
di quest'anno in cui le pata
te sono diventate — incredi
bile — un cibo di lusso. 

« / provvedimenti del go
verno — commenta Ezio 
Bompani. segretario genera
le della Confesercenti — pos
sono comportare una sene 
di aumenti a cascata senza 
che venga indicata nel con
tempo alcuna prospettiva di 
ripresa. Si impongono sacri
fici ma non abbiamo alcuna 
garanzia che questo governo 
sia in grado di distribuirli 
equamente; da come stanno 
andando le cose sembra che 
ci sia un rastrellamento di 
danaro puro e semplice». 

Il piano carni? Non se ne 
parla più; la ristrutturazio
ne del mercato distributivo? 
Sepolta sotto i cumuli di pra
tiche. La ripresa dell'agricol
tura? Meglio non parlarne. 
Non solo non ci sono inter
venti ma non c'è neppure il 
tentativo di difendere il pro
dotto nazionale. Prendiamo 
il caso delle patate. Quando 
a livello internazionale ci si 
è accorti che l'annata era 
scarsa, gli importatori olan
desi si sono accaparrati tut
ta la produzione del Napo
letano, costringendo l'Italia 
a rifornirsi all'estera 

Alcoolici e birra diventano 
ben più cari, mentre il vino, 
fino a ieri, non aveva regi
strato salti. Anche il pesce. 
almeno quello di produzione 
locale, come le alici e le sar
de, non ha subito pesanti rin
cari. ma è probabile che au
mentando il costo di quello 
di importazione, i consumi 
si sposteranno su quello « az
zurro» provocandone, anche 
in questo caso, un aumento 
di prezzo. Per la carne la 
storia è ancora da scrivere. 
Aumenta, non aumenta? Al
luni dicono che da lunedì i 

Bllini verranno ritoccati. 

La folla si aggira tra le tradizionali bancarelle della festa di S. Giuseppe al quartiere Trionfale, 

Invitati da una delle pri-
I me calde giornate primaveri-
! li, non sono stati pochi i ro-
| mani che hanno festeggiato 
' il giorno di San Giuseppe 
I fuori città. Il sole, e la pos-
j sibilità di passare — con 
i il primo « ponte » dell'anno 
I — un week-end di tre gior-
i ni lontano da Roma, hanno 
: probabilmente fatto supera

re a molti gitanti l'ostacolo 
! del pesante rincaro della ben-
I zina, e li hanno spinti a 

Stava giocando con un gruppo di coetanei sul pontile di 
un circolo nautico a Fiumicino; improvvisamente si è allon
tanato e da quel momento nessuno più l'ha visto. Lo scom
parso è un bimbo di quattro anni, si chiama Lorenzo Paniz/a. 
è nato in Tanzania e da quattro mesi abita con il padre 
Giorgio (che in questi giorni è assente perché imbarcato 

come sommozzatore sulla na
ve scuola per ricerche oceano
grafiche al largo di Alessan
dria d'Egitto) e con la ma
dre .Fatima Khan, di 21 anni, 
pachistana, presso il circolo 
nautico Tecnomar, ad Isola 
Sacra, una località a pochi 
chilometri da Fiumicino. Ieri 
pomeriggio, dopo il pranzo, 
Lorenzo era andato a giocare 
con i suoi piccoli amici sul 
pontile di legno del circolo. 
che si protende sul canale del
la Scafa. ' 

Verso le quattro, secondo 
le confuse testimonianze dei 
suoi compagni di giochi, avreb 
be detto di volersi recare .il 
bar, che è poco distante, e M 
sarebbe allontanato in quella 
direziono. Forse l » m i / o vo
leva cercare la madre, è cer
to comunque che noi bar non 
è mai entrato. Da quando ha 
lasciato gli altri bambini, di 
lui si sono perse le tracco. 

Soltanto qualche tempo do
po ci si è accorti della sua 
scomparsa: quando la madre. 
preoccupata per la .sua lun
ga assenza, è tornata al pon
tile per chiamarlo e non lo 
ha visto con gli altri. In un 
primo momento la signora 
Khan ha pensato che il figlio, 
che è molto vivace, si fosse 
nascosto per gioco, nelle vici
nanze o in una delle imbarca
zioni che si trovano in un 
cantiere navale, poco distan
te. per essere riparate. Lo 
aveva fatto in altre occasio
ni. Le prime ricerche, però, 
non hanno dato esito. Così 
si ò affacciata la terribile 
ipotesi che Lorenzo potesse 
essere caduto in acqua. Sono 
stati avvertiti i carabinieri, 
e una squadra di sommozza
tori lia cominciato a scanda
gliare il fondo del canale nei 
pressi del pontile. Le ricer
che sono state poi estese an
che a vallo, nell'ipotesi che 
il bimbo fosse stato trascina
to dalla corrente. Del pic
colo Lorenzo. |x>rò, nessuna 
traccia. 

A questo punto si è fatta 

Cinque aerei 
bloccati per 

falso allarme 
Cinque aerei hanno dovu

to rinviare la loro partenza 
ieri pomeriggio all'aeroporto 
di Fiumicino. La decisione è 
stata presa dopo una telefo
nata anonima al centralino 
dell'Amalia, che annunciava 
la presenza di una bomba 
su un aereo « in partenza per 
la Germania ». Quaranta uo
mini dell'ispettorato anti-di-
rottamento (agenti di PS e 
carabinieri) hanno ispeziona
to a lungo i cinque apparec
chi ma non hanno rinvenuto 
alcun ordigno Per alcuni mi
nuti è rimasta anche blocca
ta la pista numero « 3 » 

La telefonata anonima è 
stata ricevuta alle 16 circa. 
Non essendo stato specificato 
l'aereo oggetto dell'attentato 
i dirigenti dell'aeroporto han
no dovuto bloccare tutti i voli 

I in partenza per la Germania. 
I e cioè tre dell'Amalia, uno 

della tedesca « Lufthansa » e 
un quinto della libanese 

!

' Uno degli aerei della com
pagnia italiana era già in 
volo ed ha quindi dovuto 
rientrare. 

Recuperata la salma 
del canottiere 

annegato nel lago 
di Castelgandolfo 

Alle 10 di ieri mattina, do 
pò due ore di ricerche, 1 
sommozzatori dei vigili d*l 
fuoco e dei carabinieri hanno 
recuperato, nel lago di Ca
stelgandolfo, il corpo del di
ciassettenne Giorgio Galli. 
annegato giovedì sera nel 
corso di un allenamento in 
canoa. Il cadavere del ragaz
zo giaceva ad una profondità 
di 20 metri, a poca distanza 
dalla riva. Il recupero è sta
to reso particolarmente diffi
cile dalla presenza di una 
litta vegetazione di alghe che 
nascondeva totalmente la 
salma 

Come si ricorderà giovedì 
pomeriggio Giorgio Galli r 
un suo coetaneo. Francesco 
Del Vescovo, entrambi abi
tanti a Castelgandolfo e 
iscritti alla società sportiva 
« Canottieri Castelgandolfo >\ 
sono usciti in canoa sul laeo 
per un allenamento. La pie 
cola imbarcazione .si è im
provvisamente capovolta e 
mentre il Del Vescovo è nu 
scito a salvarsi restando ag
grappato alla chiglia della 
canoa. Galli ha cercato di 
raggiungere la riva a nuoto. 
Il giovane è stato probabll 
mente colpito da un malesse
re provocato dal contatto con 
l'acqua gelida ed è annegato 
sotto gli occhi dell'amico. 

La salma è stata rinvenuta 
nell'angolo del lago denomi
nato « Undici scogli ». a bre
ve distanza da quella del nau 
fragio. chiamata « Culla del 
lago ». 

vizio di sorveglianza per la 
sera e la notte di domenica, 
quando si prevede il ritorno». 

Che in molti abbiano deci
so di approfittare della gior
nata festiva per prendersi 
più giorni di vacanza fuori , «.,..,„!.. ,•• , • . -, , , . 
città lo confermano le cifre s t i a t , a 11IX)lcsi c h c U b a m b > -

no ixnes.se essersi allontanato fornite dagli agenti della pò 
lizia stradale in servizio 
presso i caselli dell'autostra
da: ieri mattina, dalle 6 alle 
14, sono partite oltre 10.000 
vetture dirette verso Firen-

prendere l'auto, chi per una | ze, mentre più di 11.000 han-
«,„om„„„„„*„ r.w,-; „„.t« „ui n o p r e s o r«A-2», in direzio-

I ne di Napoli. 
i « Anche se non si sono mai 
! verificate code ai caselli — 
ì commenta un agente — il 
| traffico è stato molto inten-
i so, superiore a quello di una 

scampagnata fuori porta, chi 
I invece per un viaggio più 
| lungo. 
I Dalle prime ore del matti-
, no, il traffico è stato inten-
l so sia sulle autostrade che sul-
' le statali: lunghe code si so-
j no formate in particolare sul-
i l'Appia. e le auto incolonna-
, te hanno proceduto lenta-
I mente verso i Castelli. Mol-
j te. anche le vetture che sì 
I sono dirette vero il mare, e 
ì hanno affollato la Pontina. 
I « Quello di ieri — dicono al

la polizia stradale — non è 
I stato solo il traffico "pendola-
I re", cioè giornaliero, delle fe-
| stività. Non pochi sono par-
! titi giovedì sera, e noi abbia-
1 mo deciso di rafforzare il ser-

dal circolo, e le ricerche sono 
state estese all'entroterra: 
una zona compresa fra il ca
nale della scafa e il centro di 
Fiumicino, attraversata da di
versi canali e piena di acqui
trini. Alla battuta partecipa
no, insieme ai carabinieri. 
agenti di pubblica sicurezza. 

Proteste contro 
la gestione 

del Conservatorio 
di S. Cecilia 

La « gestione autoritaria e 
clientelare » del Conservato 
rio di Santa Cecilia è stata 
nuovamente denunciata da 
professori e studenti riuniti 
in assemblea. In un docu
mento approvato all'unani
mità sono state inoltre avan
zate una serie di richiesto 
alla direzione: « L'istituzione 
del consiglio di amministra
zione da sei anni inesìsten
te: la ristrutturazione del 
consiglio di direzione attuata 
attraverso la presenza di de
legati del personale non do 
conte, degli studenti e delle 

j famiglie: l'istituzione di una 
commissione di controllo di 

, ammissione e di conferma; 
guardie di finanza con i cani i la concessione di un'aula per 

Arrestati due fascisti sotto l'accusa di tentato omicidio e lesioni 

A Cassino squadracela missina 
spara contro giovani democratici 
Ferito a colpi di spranga il segretario del circolo FGCI • Aggrediti mentre affiggevano manifesti unitari per la libertà di Corvalan 
Nei giorni scorsi si erano verificate provocazioni - Infrante a sassate le vetrine della sezione del PSI e di quella del PCI ad Aquino 

ULTIM'ORA 

Muore nello 
scontro con l'auto 
dei ladri in fuga 

Si è concluso tragicamen
te questa notte l'inseguimen
to tra una volante della po
lizia e un'auto che era sta
ta rubata pochi minuti pri
ma. Un uomo di 37 anni. 
del tutto estraneo ai fatti, è 
rimasto ucciso. La sua vettu
ra è stata investita in pieno 
dall'automobile dei ladri. 

Erano da poco passate le 
23 quando l'equ-.paegio di 
una volante della PS ha in
timato l'alt in via Sulmona 
a una 125 verde targata Ro
ma P59357. L'auto non si è 
fermata, ed ha iniziato a 
fuggire a forte velocità in 
direzione dell'Appia Pigna-
tellì. 

Gli agenti hanno immedia
tamente iniziato l'inseguimen
to. che si è concluso poco do
po. all'altezza dell'incrocio 
con via Cicilia: la 123 ha sban
dato ed è andata a travolge
re una 128 che veniva in di
rezione opposta. Sulla 128. 
targata Roma G42961. viaggia
vano Francesco Lucci, che è 
rimasto ucciso sul colpo, e 
Salvatore De Angelis, anche 
lui di 37 anni, proprietario 
dell'auto, ricoverato al San 
Giovanni con 10 giorni di pro
gnosi. 

Una criminale aggressione 
con spranghe di ferro e col
pi di pistola è stata compiuta 
l'altra sera a Cassino da una 
squadracela missina contro 
un gruppo di compagni della 
FGCI. del PSI e del PDUP 
che affiggevano manifesti. Si 
è sfiorata la tragedia: soltan
to per un caso i numerosi col
pi sparati da uno degli ag
gressori sono andati a vuo
t a Uno dei neofascisti è sta
to bloccato dagli stessi com
pagni e consegnato ai carabi
nieri. che hanno successiva
mente rintracciato un altro 
squadrista, quello che ha spa
rato; entrambi sono stati ar
restati. Sono Antonio De Ce-

Sulla piazza c'era un grup
po di compagni che affigge
vano i manifesti per il comi
zio unitario indetto a Prosi
none per la liberazione del 
compagno Corvalan, il segre
tario del partito comunista ci
leno prigioniero dei militari 
golpisti. Ad un tratto sono 
arrivate una « 127 » e una 
« Ford » con a bordo una de
cina di persone, tutti noti pic
chiatori fascisti della zona. I 
delinquenti hanno dapprima 
tentato di investire il gruppo 
dei compagni salendo sul 
marciapiede con le auto, quin
di sono scesi con caschi da 
motociclista calcati in testa 
brandendo mazze di ferro. I 

Contro i 55 licenziamenti 

Occupata da 10 giorni 
la clinica «San Paolo» 
I proprietari vogliono chiudere la casa di cura 

sare. 31 anni, dirigente della < fascisti si sono scagliati con-
CISNAL (il «sindacato» fa
scista) di Aquino, e Giancarlo 
Gargano, 18 anni, iscritto al 
« Fronte della gioventù » di 
Cassino. Il primo è accusato 
di tentativo di omicidio e de
tenzione di arma da guerra 
(ha sparato con una calibro 
12), mentre l'altro dovrà ri
spondere di lesioni e minac
ce. Nell'aggressione è rima
sto ferito il compagno Giorgio 
Mennoia, 20 anni, segretario 
della Federazione giovanile 
comunista di Cassino. 

La criminale aggressione è 
stata compiuta ieri notte po
co pnma delle 24 in piazza 
Labriola, dopo che assalti tep
pistici erano stati già orga
nizzati contro la sezione del 
PSI di Cassino e quella co
munista di Aquino, le cui ve
trine sono state infrante a 
sassate. 

tro il gruppo di giovani me
nando colpi alla cieca e fe
rendo il compagno Mennoia. 
che ha ricevuto una spran
gata sul braccia Ma intanto 
sono arrivati altri compagni 
che hanno messo in fuga la 
squadraccia. 

Nella fretta, però, due dei 
neofascisti non hanno fatto 
in tempo a salire sulle auto e 
sono rimasti a piedi. Uno. 
Giancarlo Gargano, è stato 
subito bloccato dai compagni 
per essere consegnato ai ca
rabinieri: l'altro squadrista a 
questo punto ha impugnato 
una pistola gridando ai gio
vani di lasciare andare il suo 
complice, e subito dopo ha 
sparato quattro colpi 

L'aggressione di ieri notte 
fa seguito ad una lunga serie 
di provocazioni che elementi 
neofascisti compiono da tempo 

Decimo giorno di assem
blea permanente nella clini 
ca « Villa S. Paolo ». a Casa-
lotti, contro la chiusura e il 
licenziamento di tutto il per
sonale. I 55 dipendenti, me
dici e infermieri, si battono 
per mantenere in funzione la 
struttura sanitaria che ì pro
prietari (un ordine religioso) 
hanno improvvisamente e 
senza motivo deciso di chiu
dere. Minacce in questo sen
so erano state avanzate dagli 
amministratori della clinica 
già nelle settimane passate. I 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali si erano incontrate 
con l'assessore alla sanità e il 
presidente .della commissione 
consiliare 'competente della 
Regione, i quali avevano as
sicurato il convenzionamen-
to. Quando le difficoltà sem
bravano superate sono arri
vate inaspettatamente le let
tere di licenziamento • i 40 

degenti sono stati invitati a 
lasciare la clinica. 

Di fronte a questa decisio
ne i lavoratori e i medici 
hanno deciso di raccoglievi 
in assemblea permanente e 
di assicurare il funzionamen
to della struttura sanitaria. 
garantendo l'assistenza ai pa
zienti. quasi tutti anziani. Nei 
giorni scorsi il personale si 
è incontrato nuovamente con 
i rappresentanti della Regio
ne. che hanno assicurato l'in
teressamento a salvaguardia 
dell'occupazione. Il persona
le di « Villa S. Paolo » ha an
che denunciato il fatto che i 
proprietari abbiano chiesto ai 
degenti di andarsene .quando 
questi avevano già pagato le 
rette per l'intero mese di 
marzo. Nella lettera, in cui 
si annunciava la chiusura 
erano inoltre indicate alcune 
cliniche private in cui i pa
zienti venivano invitati a tra
sferirsi. 

qualsiasi domenica primaveri 
le. Evidentemente, gli auto
mobilisti hanno deciso di 
usare l'ultimo pieno di «su
per » pagato 350 lire al litro, 
prima degli aumenti -». 

Nonostante le strade affol
late. non si sono verificati. 
fortunatamante. incidenti gra
vi: l'unico è avvenuto, verso 
le 8 e 40. sulla strada per 
l'aeroporto di Fiumicino. Una 
126 Fiat azzurra che prove
niva da Roma e si accingeva 
a imboccare una strada late
rale, via Falarega, si è scon
trata violentemente con una 
124. che percorreva la corsia 
opposta: l'urto ha spinto la 
utilitaria nella scarpata. Il 
passeggero della 126, Cosmo 
Villani. 48 anni, ha riportato 
gravi ferite, ed è ricoverato 
al Sant'Eugenio, in prognati 
riservata. Il guidatore invece, | 
Giuseppe Russo, è stato giù- ' 
dicato guaribile in pochi | 
giorni. La coppia che era a . 
bordo della 124 è rimasta il- j 
lesa. i 

Se molti romani hanno pre- j 
ferito prendere l'auto per 
una gita, la maggior parte è 
rimasta in città. Villa Bor-

I ghese, e gli altri pochi giar- j 
dini pubblici della capitale i 
si sono riempiti nella tarda , 

j mattinata. 
i Affollatissimo, naturalmen

te, il quartiere Trionfale, do
ve le tradizionali bancarel
le allestite annualmente per 
la ricorrenza sono state ac
cerchiate da migliaia di per
sone. Quest'anno i banchi — 
di dolciumi, giocattoli, vestiti, i 
magliette con l'effigie di San-
dokan, e quelli delle imman
cabili frittelle — hanno riem- i 
pito i marciapiedi di via Leo- ; 
ne IV e via Andrea Dona, e 
non più anche quelli di viale 
Giulio Cesare, chiuso per i 
lavori della metropolitana. 

Ai margini della processio
ne religiosa in onore di San 
Giuseppe, la folla, si è spar
sa fra le bancarelle e in mez
zo alla strada, mentre po
che. rare automobili, tentava
no faticosamente di farsi lar
go nella ressa e allontanarsi. 
Gli affari, naturalmente, non i 

sono andati male per i pò- j 
chi « frittellari » — molti di . 
meno rispetto agli anni passa- ! 
ti — che hanno riempito il l 
quartiere del penetrante odo
re di olio fritto. Gli aumenti 
dei prezzi non hanno rispar
miato naturalmente neppure 
i bignè, e molti hanno vendu
to il tradizionale dolce a 150 
lire. 

« Solo io — si vanta Ninet
ta Ricchindi, 49 anni — ven
do ancora le frittelle a 100 
lire. E Io faccio più per ri
spettare la tradizione che ha 
sempre voluto che i prezzi 
del nostro prodotto fossero 
bassi, che per guadagno. 
Faccio questo mestiere da 
quando avevo sei anni, 

addestrati, vigili del fuoco e 
alcuni volontari civili. 

Alcune imbarcazioni dei ca
rabinieri hanno effettuato una 
|x?rlustrazione anche in ma
re. sulla riva nel punto in cui 
sfocia il Tevere. Non più di 
un chilometro dal circolo nau
tico. Altri motoscafi hanno 
tentato di risalire la corrente 
del fiume. Le ricerche — sia 
quelle in acqua che quelle 
nella campagna — sono state 
rese estremamente difficili, a 
tarda sera, per via della neb
bia che si è sollevata fitta su 
tutta la zona. 

le riunioni degli studenti e la 
I possibilità di uso delle aule li

bere per motivi di studio ». 
I Nel caso di un persistente 
) rifiuto da parte della dire 
l zione l'assemblei ha deciso 

di scendere in lotta nelle for
me che riterrà più opportune. 

j Già altre volte, com'è noto. 
i studenti, professori e genito

ri della scuola media annes
sa al Santa Cecilia sono sta
ti costretti a dar vita a una 
agitazione per contrastare il 
disegno della direzione ten
dente all'espulsione dal Con
servatorio della scuola del
l'obbligo. con l'intento, evi
dentemente. di scoraggiare lo 
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— 2001 odissea nello spazio 

— Viva Zapata 

— Miao, miao.. . Amba, amba ! 
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